
LA  METAMORFOSI  DI  UN  LATIN  LOVER 
 

Mi giro e mi rigiro dentro il letto, 
però non mi riesce di dormire, 
mi soffio il naso con il fazzoletto 
e non finisco più di starnutire ! 
 
Mi sono preso un forte raffreddore 
a casa di Selvaggia, la mia amante, 
completamente nudo per tre ore, 
perché non mi lasciava un solo istante ! 
 
Abbiamo fatto sesso e dopo un poco 
mi sono alzato, stavo per vestirmi, 
ma lei desiderava un altro “gioco” 
con mille stravaganze, da stupirmi ! 
 
Così ho preso freddo sulla schiena 
ed ora non riesco a riposare, 
per il dolore non ho fatto cena …, 
… ma sento che mi squilla il cellulare: 
 
“Sì, pronto?” Dalla voce ho recepito 
che si trattava di Maria Teresa, 
la ragazzetta dall’amor finito 
che mi diceva: “Sono ancora offesa 
 
per come mi hai lasciato il mese scorso, 
non m’hai mandato un tenero messaggio 
al fine di riprendere il discorso, 
ti sei mostrato privo di coraggio 
 
e senza il benché minimo rispetto 
riguardo ad una donna che t’ha amato 
col cuore e t’ha donato tanto affetto ! 
In questo mese non ti sei degnato 
 
di farmi almeno una telefonata, 
son stata tanto male ed ho sofferto, 
mi sento ancora la tua fidanzata, 
il mio cuore per te è sempre aperto !” 
 
Sentivo che piangeva al cellulare, 
le ho risposto: “Noi ci siamo amati, 



abbiamo avuto modo d’appagare 
i nostri desideri più svariati ! 
 
Adesso è terminata la passione 
e non c’è più quel feeling d’una volta, 
tronchiamo qui la nostra relazione, 
capisco che ti spiace e sei sconvolta, 
 
però ti puoi trovare un altro uomo 
che possa soddisfarti nell’amore !” 
Rispose: “Ti credevo un gentiluomo, 
con questa frase m’hai distrutto il cuore ! 
 
Allora te lo dico apertamente: 
‘io sono incinta, ora tu sei padre, 
ma non voglio incastrarti inutilmente 
difenderò mio figlio, come madre, 
 
da te, che sei soltanto un mascalzone ! 
Per te son stata solo un’avventura ! 
Stai certo, affronterò la situazione 
da sola, senza un’ombra di paura !” 
 
Sentivo i suoi singhiozzi al cellulare, 
le dissi: “Hai pensato di abortire? 
Pei soldi poi non ti preoccupare, 
perciò non far così, non ti avvilire !” 
 
All’improvviso, come un terremoto, 
un’esplosione carica di rabbia, 
gridò: “Hai veramente il cuore vuoto ! 
Dovresti stare chiuso in una gabbia !” 
 
Ha chiuso il cellulare in modo ostile, 
l’ho richiamata e le ho detto: “Vieni 
a casa mia, senza questa bile, 
discuteremo in termini sereni !” 
 
Appena che la vidi entrare in casa 
mi prese un forte, intenso batticuore, 
… la mia coscienza era stata invasa 
da un sentimento vivido di amore !!! 
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